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DIRITTO E AMBIENTE

La collana “Diritto e Ambiente” intende offrire al lettore opere monografiche e studi collettivi che
trattano i profili giuridici delle questioni ambientali da differenti angolazioni disciplinari. Da un lato
l’ordito del diritto ambientale si delinea attraverso ricostruzioni della dottrina, della legislazione e
degli apporti giurisprudenziali. Dall’altro vi sono studi che consentono lo svolgimento di aspetti
fondamentali per comprenderne la struttura, come i testi dedicati ai principi, quelli che mettono a
confronto, con metodo comparato, i vari ordinamenti, quelli che dedicano attenzione ad uno specifico
settore dell’ambiente. Di fronte ad un quadro prospettico di tale ampiezza e consistenza ci si deve
chiedere se emerge un filo conduttore, se è possibile indicare una traccia da seguire anche allo scopo
di orientamento e di stimolo per ulteriori svolgimenti. Penso che questo si possa trovare nell’idea
per cui l’ambiente, per gli uomini, costituisce una condizione di esistenza e la qualità ambientale una
esigenza a cui si collega la vita stessa dell’uomo sulla Terra.
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prefazione 

Il volume affronta un tema di particolare rilievo nel panorama degli 
studi giuridici contemporanei: quello della sovranità alimentare, os-
servata attraverso la lente del diritto agrario e del diritto alimentare e 
collocata nel più ampio contesto delle trasformazioni economiche, 
sociali e tecnologiche che caratterizzano il nostro tempo. 

L’opera di Antonioluigi Costato si distingue sin dalle prime pagine 
per l’ampiezza della prospettiva adottata e per la consapevolezza con 
cui l’Autore affronta una materia che, negli ultimi decenni, ha pro-
gressivamente acquisito una centralità crescente nel dibattito scientifi-
co e istituzionale. Il tema del rapporto tra produzione agricola, sicu-
rezza degli approvvigionamenti alimentari e assetti giuridici della re-
golazione pubblica si colloca infatti oggi al crocevia tra molteplici 
questioni di primaria importanza: dalla sostenibilità ambientale alla 
stabilità dei mercati agricoli, dalla sicurezza alimentare alla tutela dei 
diritti fondamentali della persona. 

In questo scenario complesso, il contributo offerto dal presente lavoro 
si segnala per l’ambizione di ricostruire tali problematiche secondo una 
prospettiva ampia e articolata, capace di coniugare l’analisi delle categorie 
giuridiche con una riflessione più generale sulle dinamiche economiche e 
sociali che attraversano il sistema agroalimentare contemporaneo. L’inda-
gine proposta dall’Autore non si limita infatti alla ricostruzione delle di-
scipline normative o alla descrizione delle politiche pubbliche che inci-
dono sul settore agricolo e alimentare, ma si sviluppa lungo un percorso 
interpretativo più ampio, volto a collocare il diritto agrario all’interno dei 
grandi processi storici ed economici che hanno modellato, nel tempo, il 
rapporto tra società, produzione alimentare e organizzazione dei mercati. 

Una delle caratteristiche più significative dell’opera risiede proprio 
nella scelta metodologica di affiancare all’analisi giuridica una costante 
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attenzione alle dimensioni storiche, economiche e filosofiche dei fe-
nomeni esaminati. In tal modo l’Autore riesce a restituire con partico-
lare efficacia la profondità storica delle questioni affrontate, mostran-
do come le problematiche relative alla sicurezza degli approvvigiona-
menti alimentari e alla regolazione dei mercati agricoli non rappresen-
tino soltanto una sfida dell’età contemporanea, ma affondino le pro-
prie radici in dinamiche di lunga durata che hanno accompagnato lo 
sviluppo delle società umane sin dalle loro origini. 

La ricostruzione prende avvio, significativamente, dalle radici storiche 
e culturali dell’agricoltura, ponendo in luce il ruolo fondamentale che la 
produzione alimentare ha svolto nella formazione delle istituzioni giuri-
diche e degli assetti sociali delle comunità umane. Attraverso un itinera-
rio che attraversa epoche e contesti differenti, l’Autore evidenzia come 
l’agricoltura abbia rappresentato per secoli non soltanto una attività eco-
nomica primaria, ma anche uno dei fondamenti materiali e simbolici 
della vita collettiva, influenzando profondamente la configurazione delle 
istituzioni politiche e giuridiche. 

In questa prospettiva, il diritto agrario emerge come una disciplina 
che, per la sua stessa natura, non può essere compresa pienamente se iso-
lata dal contesto economico e sociale entro il quale si sviluppa. L’agricol-
tura, infatti, continua a rappresentare un settore caratterizzato da peculia-
ri condizioni di rischio, da una forte dipendenza dai fattori naturali e da 
un ruolo essenziale nella garanzia dell’approvvigionamento alimentare 
delle popolazioni. Tali elementi spiegano perché, storicamente, gli ordi-
namenti giuridici abbiano spesso riconosciuto a questo settore una forma 
di “eccezionalismo” regolatorio, destinato a giustificare interventi pubbli-
ci e politiche specifiche di sostegno. 

Particolarmente significativa appare, nel quadro complessivo dell’ope-
ra, la riflessione dedicata al concetto di sovranità alimentare, che negli 
ultimi anni ha acquisito una crescente rilevanza nel dibattito internazio-
nale. L’Autore affronta questo tema con un approccio che evita semplifi-
cazioni ideologiche, collocandolo invece all’interno delle trasformazioni 
che interessano il sistema economico globale e le politiche agricole delle 
principali aree del mondo. La sovranità alimentare viene così interpre-
tata come una categoria complessa, nella quale si intrecciano questioni 
giuridiche, economiche e politiche e che chiama in causa, al tempo 
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stesso, il ruolo degli Stati, delle istituzioni sovranazionali e delle co-
munità locali. 

In questo contesto, l’opera mette efficacemente in luce come il di-
ritto agrario possa essere considerato un osservatorio privilegiato per 
analizzare le tensioni che attraversano oggi il rapporto tra mercato, 
istituzioni pubbliche e sicurezza alimentare. Le dinamiche della globa-
lizzazione economica, l’evoluzione delle politiche agricole, la crescente 
integrazione dei mercati e l’emergere di nuove tecnologie applicate alla 
produzione agricola pongono infatti interrogativi profondi sulle modalità 
attraverso le quali gli ordinamenti giuridici possono garantire un equili-
brio tra efficienza economica, tutela dell’ambiente e diritto delle comuni-
tà ad accedere a risorse alimentari sicure e sufficienti. 

È proprio in questa prospettiva che il lavoro di Antonioluigi Costato 
si segnala per l’attenzione dedicata al rapporto tra diritto ed economia, 
che costituisce uno dei fili conduttori dell’intera indagine. L’Autore di-
mostra una particolare sensibilità nel cogliere come le scelte normative 
che incidono sul settore agroalimentare non possano essere comprese 
pienamente senza considerare le logiche economiche che regolano la pro-
duzione, la distribuzione e il commercio dei prodotti agricoli. L’analisi 
giuridica si arricchisce così di una costante apertura verso il pensiero eco-
nomico e verso il dibattito teorico che, nel corso del tempo, ha contrap-
posto differenti modelli di regolazione dei mercati e di intervento pubbli-
co nell’economia. 

Ne deriva un lavoro che si colloca nel solco della tradizione scienti-
fica che considera il diritto agrario una disciplina profondamente 
connessa con le dinamiche economiche e sociali del settore primario. 
In tal senso, il volume contribuisce a ribadire come lo studio del diritto 
agrario continui a rappresentare un terreno di confronto particolarmente 
fecondo tra saperi diversi, nel quale il giurista è chiamato a dialogare con 
l’economia, con la storia e con le scienze sociali per comprendere appieno 
la complessità dei fenomeni regolati. 

Il lavoro di Antonioluigi Costato offre dunque al lettore una riflessio-
ne ampia e stimolante su uno dei temi più rilevanti del nostro tempo. 
Attraverso una ricostruzione attenta e documentata, l’Autore propone 
una lettura delle trasformazioni del sistema agroalimentare che invita a 
interrogarsi sul ruolo del diritto nella costruzione di assetti istituzionali 
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